




FONDAZIONE DE AGOSTINI: “MUSEI PER TUTTI”, L’ARTE
PER I DISABILI INTELLETTIVI

2 gennaio 2018 in Cultura e Musei by ItaliaNews 0 Comments
 SHARE

Il Castello d’Albertis di Genova e la Galleria nazionale d’arte moderna e
contemporanea di Roma: sono gli ingressi più recenti nella rete “Musei per tutti”,
l’iniziativa per persone con problemi intellettivi realizzata da “L’abilità Onlus”
grazie al finanziamento della Fondazione De Agostini, nata dall’omonimo gruppo
editoriale. Il progetto consente di costruire percorsi e strumenti specifi​ci
all’interno di musei e luoghi di cultura per la completa fruizione da parte delle
persone con disabilità intellettiva, bambini e adulti. «In tema di accessibilità»,
spiegano gli ideatori, «spesso si fa riferimento alla disabilità motoria o sensoriale.
Rimane poco esplorato l’ambito della disabilità intellettiva, comprendendo in
questa defi​nizione un’ampia gamma di defi​cit: dalle sindromi rare e quella di
Down al disturbo pervasivo di sviluppo». E Chiara Boroli, segretaria della
Fondazione De Agostini, aggiunge: «L’immenso patrimonio culturale italiano ci
offre l’occasione per sostenere il diritto alla conoscenza di queste persone».
Partendo dalle peculiarità del museo, viene creato un percorso di formazione e
progettazione partecipata del personale dei musei per costruire una guida
fruibile per chi ha disabilità intellettiva. Alla Galleria nazionale si sono concentrati
sulla traduzione, scaricabile dal sito oppure ritirabile in biglietteria, in linguaggio
facilitato della spiegazione di alcune delle opere d’arte.
A dicembre è partita la sperimentazione: «Diminuire lo stress e aumentare il
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coinvolgimento emotivo e cognitivo grazie a modalità di visita secondo una logica
inclusiva con gli altri visitatori», sono gli obiettivi.
A Genova, invece, si punta su suoni, profumi, colori, vibrazioni e due grandi
sedute morbide. Oltre alla guida viene infatti proposta la nuova installazione
sensoriale, costituita da cinque strumenti musicali, componibili per l’armonia
delle forme acustiche e geometriche in molteplici formazioni.
Fonte: Google News – Cultura Musei site-famigliacristiana.it
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Dai modelli tattili al 3D, il Quattrocento
accessibile al Be.Go
In provincia di Firenze il polo museale dedicato al celebre pittore Benozzo
Gozzoli ha reso fruibile il suo patrimonio artistico prima ai ciechi e
ipovedenti, poi ai malati di Alzheimer. Ora punta alle persone sorde, con
disabilità intellettiva e disturbi dello spettro autistico

03 gennaio 2018

FIRENZE - Entrando c’è lui. Il suo busto in terracotta svetta imponente. Il volto esprime
sicurezza, autorevolezza. Lo sguardo è intenso. Però dolce, delicato. Eccolo Benozzo

Gozzoli, Benozzo di Lese di Sandro,
professione pittore, uno tra i più
rappresentativi e prolifici artisti del
Quattrocento italiano. Entrando nel suo
museo, il museo Be.Go a Castelfiorentino,
puoi incontrarlo in questo ritratto di terracotta.
Puoi avvicinarti, puoi toccarlo, puoi conoscere
i dettagli del suo viso, il naso aquilino dei
fiorentini, le labbra strette e sottili, la fronte
spaziosa. Si fa conoscere anche dal pubblico
dei non vedenti, che possono toccarlo con i
polpastrelli, sentire la sua pelle trasformata in
scultura e posizionata all’ingresso di questo
moderno edificio, nel centro storico del paese
a 30 chilometri da Firenze. Un’area
completamente riqualificata, dove prima del
2009 c’erano fatiscenti bagni pubblici, e dove
oggi sorgono gli splendidi tabernacoli
affrescati dall’artista e le sinopie, disegni
preparatori eseguiti con terra rossa in origine

proveniente da Sinope, sul Mar Nero. Non un museo qualunque però: la struttura è
completamente accessibile. Non soltanto alle persone con disabilità motoria, ma
anche ai sordi, ai ciechi, a chi ha l’Alzheimer. Ne parla il numero di dicembre 2017-
gennaio 2018 del magazine Superabile Inail. 

"Perché l’arte deve essere davvero patrimonio di tutta l’umanità - spiega la
direttrice del museo Serena Nocentini -. E non è soltanto una questione di biglietti da
contare e dunque del numero dei visitatori. Il tratto caratterizzante deve essere
soprattutto il desiderio di qualificare l’esperienza museale, restituendola a ciascuno nella
propria diversità culturale, sociale, sensoriale e cognitiva, come momento di benessere.
L’arte è capace di produrre benessere per tutti, anche e soprattutto per le persone con
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disabilità".

Una visita guidata per i malati di Alzheimer

Il museo è stato selezionato tra i case study più significativi della Toscana per le
soluzioni di avanguardia adottate, con il fine di favorire la piena fruizione del suo
patrimonio e del suo territorio di riferimento culturale e artistico da parte di tutti i cittadini,
a partire dai residenti. Entrando, si viene subito accolti con entusiasmo e professionalità
dalle educatrici del polo espositivo: non c’è soltanto la direttrice, ma anche Stefania
Bertini e Alice Vignoli. Sorridono, perché tutto parte dalla predisposizione d’animo. E
guidano alla scoperta di questo piccolo grande gioiello artistico nel cuore della Val
d’Elsa. "Benvenuti al Be.Go", recita la scritta che accoglie i visitatori; inizia poi il percorso.
Ci sono i pannelli tattili, un percorso inclusivo per i non vedenti, dove attraverso
didascalie in Braille, modelli 3D, disegni a rilievo, si possono conoscere la tecnica
dell’affresco, Benozzo Gozzoli e il suo tempo: informazioni utili per inquadrare il pittore
all’interno della sua epoca. E poi c’è l’audio per coloro che non leggono il Braille, ma
anche per i più piccoli, che riproduce le stesse informazioni. Basta premere un tasto e
parte la voce narrante che ti accompagna indietro nel tempo, alla scoperta del
Quattrocento pittorico italiano.

Pochi passi più avanti, ecco il primo incantevole affresco, il tabernacolo della
Visitazione: maestoso, negli oltre sei metri di altezza. È rappresentata la Cacciata di
Gioacchino , il padre di Maria, che mentre si trova a offrire incenso al Signore, viene
avvicinato dal sacerdote Ruben che lo allontana dal tempio, biasimandolo per la sua
infertilità. La storia dell’affresco si può toccare nella riproduzione in Braille e si può
ascoltare dalla voce narrante. Stesso discorso per gli affreschi al piano superiore, dove
si può arrivare anche utilizzando un moderno ascensore. C’è il tabernacolo della
Madonna della Tosse , con la scena delle esequie della Vergine, a cui partecipa,
inginocchiato in primo piano, il committente messer Grazia da Castelnuovo, priore della
chiesa di Santa Maria Assunta.

Una visione suggestiva, anche per le persone con Alzheimer che, a partire dagli
affreschi, sviluppano emozioni e ricordi. "Quest’opera mi evoca un grande senso di
serenità», ha raccontato un’anziana colpita dalla malattia degenerativa, osservando la
nascita di Maria nel tabernacolo della Visitazione. E un’altra: "In questo dipinto sono tutte
donne, prima gli uomini non si interessavano dei bambini". Pensieri semplici, ma che
significano tanto.

Il progetto del museo accessibile per tutti è stato realizzato grazie a un finanziamento di
300 mila euro da parte della Fondazione Cassa di Risparmio di Firenze. Nel frattempo
all’interno delle sale è stata girata una video-guida in lingua dei segni e sottotitolata che
sarà distribuita gratuitamente al desk, i cui contenuti saranno anche in rete nella nuova
piattaforma prevista dal progetto. Ancora, novità in cantiere per le persone con disabilità
intellettiva e con disturbi dello spettro autistico; infatti il percorso del Be.Go è stato
inserito all’interno del progetto nazionale "Museo per tutti" (ideato e realizzato
dall’associazione L’abilità onlus di Milano con il sostegno della Fondazione De Agostini),
che punta a potenziare il concetto di accessibilità attraverso l’elaborazione di strumenti di
facilitazione, futura parte integrante della proposta educativa.
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Non solo: fra gli interventi previsti nei prossimi anni, figurano anche quelli legati al
rapporto tra il polo espositivo e il paesaggio circostante, con l’obiettivo di valorizzare
l’itinerario (circa quattro chilometri) che conduce, lungo la via Francigena, alla cappella
viaria della Madonna della Tosse, dove un tempo si conservavano gli affreschi di
Benozzo Gozzoli e dove ancora oggi si possono ammirare le sinopie restaurate. «Il
concetto di accessibilità - conclude la direttrice Nocentini - è un vero e proprio metodo di
lavoro al Be.Go. Vogliamo prenderci cura di tutti i nostri ospiti, instaurando relazioni
positive con chiunque entri al museo attraverso l’unicità del nostro patrimonio, affinché
ogni visitatore possa accedere e godere delle nostre bellezze".

© Copyright Redattore Sociale

Ti potrebbe interessare anche…

Dallo sci al curling, numeri
(e infografica) degli sport
paralimpici invernali
Notiziario

Ballando al buio: la sfida di
Bruna, che insegna il
tango ai non vedenti
Notiziario

Sei canestri e ruoli in base
alle proprie capacità: è
Baskin, lo sport per tutti
Notiziario

Da infortunati a falconieri:
il progetto per il
reinserimento sostenuto
da Inail
Notiziario

Disabilità, 2017 "anno
dell'attesa": ferme in
Senato le leggi su
caregiver e barriere
Notiziario

Dall'infortunio alla gestione
di un impianto sportivo
senza barriere
Notiziario

Pippo, campione
paralimpico, e i suoi
piccoli arcieri: "Fiero di
allenare"
Notiziario

Toscana, un “case
manager” per ciascun
disabile
Notiziario

Disabilità. "Aiuta chi ha
bisogno", il video con
Iacopo Melio e Martina
Dell’Ombra
Notiziario

  3

Chi siamo
Redattore sociale
Agenzia giornalistica
Formazione per giornalisti
Guide
Centro documentazione

Redazione
Servizi
Pubblicità
Come abbonarsi
Contatti
Credits

Editrice della testata: Redattore Sociale srl
Autorizzazione del Tribunale di Fermo: n. 1 del 2 gennaio 2001.

Sede legale: Via Vallescura,47 63900 Fermo 
CF, P.Iva, Iscriz. Reg. Impr. Fermo : 01666160443

R.E.A. Fermo 163813     Capitale Sociale: € 10.200,00 i.v.
Per offrire una migliore esperienza di navigazione questo sito utilizza cookie anche di terze parti. Chiudendo questo banner o cliccando al di fuori di esso,

esprimerai il consenso all'uso dei cookie. 
Per saperne di più puoi consultare la nostra privacy policy.

Non mostrare questo avviso in futuro

3 / 3
    REDATTORESOCIALE.IT (WEB) Data

Pagina

Foglio

03-01-2018

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
0
8
3
7
7
1

Web Pag. 109







 06/68300527
 redazione@osservatoriosocialis.it






Cerca...
Home
News
Speciali
Blog &
Interviste
Multimedia
Dati & Tendenze
Consulenza

Disabilità intellettive: nuovi percorsi nei beni del FAI

  Osservatorio Socialis   Gen 19, 2018   News, Principale   Commenti disabilitati
su Disabilità intellettive: nuovi percorsi nei beni del FAI
Tutelare e promuovere il nostro patrimonio artistico e naturale, ma soprattutto
renderlo davvero inclusivo. La missione del Fondo Ambiente Italiano prosegue con il
progetto “Bene FAI per tutti”, realizzato in collaborazione con l’Associazione L’Abilità
Onlus e la Fondazione De Agostini, e con il sostegno di JTI – Japan Tobacco
International, per favorire un pieno accesso alla cultura alle persone con disabilità
intellettiva, attraverso percorsi e materiali specifici.
Insieme alla casa-museo milanese Villa Necchi Campiglio e la settecentesca Villa
Panza di Varese con la sua collezione di arte contemporanea, sono ora disponibili Villa
dei Vescovi (Luvigliano di Torreglia, PD), Castello di Masino (Caravino, TO), Torre e
Casa Campatelli (San Gimignano, SI).
I percorsi di visita sono pensati per favorire l’apprendimento cooperativo tra le
persone con disabilità e senza, nell’idea che ciascuno sia portatore di abilità diverse
che possono essere ugualmente valorizzate. Sono disponibili anche percorsi educativi
dedicati alle scuole.
A disposizione uno staff appositamente formato e guide di lettura facilitata, redatte
in linguaggi accessibili, così da ridurre lo stress e le difficoltà cognitive, e regalare ai
visitatori un’esperienza completa, piacevole e coinvolgente.
Scopri il progetto su www.fondoambiente.it
Comments are closed.
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Arte, il museo Benozzo Gozzoli
accessibile ai disabili intellettivi
Il museo di Castelfiorentino, in provincia di Firenze, mette a disposizione
una guida di lettura facilitata e un percorso educativo permanente, che
aiuterà le persone con disabilità intellettiva a comprendere e fruire degli
affreschi dell’artista fiorentino

12 febbraio 2018

FIRENZE -  Al Museo Comunale Benozzo Gozzoli di Castelfiorentino entra a
sistema Museo per tutti, che consente alle persone con disabilità intellettiva, adulti

ebambini, di godere delle opere del museo,
attraverso un percorso di visita facilitato e
inclusivo. Museo per tutti nasce da un’idea
dall’associazione l’abilità onlus con il sostegno
e il finanziamento della Fondazione De
Agostini. Il progetto si propone di costruire
percorsi e strumenti specifici all’interno di
musei e luoghi di cultura, per consentire la
completa fruizione delle opere d’arte da parte
delle persone con disabilità intellettiva, sia
bambini sia adulti.

Dopo aver concluso la fase progettazione, di
formazione del personale e di
sperimentazione,
il Museo Benozzo Gozzoli mette a disposizione
una guida di lettura facilitata e un percorso
educativo permanente, che aiuterà le persone
con disabilità intellettiva a comprendere e
fruire degli affreschi dell’artista fiorentino.

La guida riporta in un linguaggio facilitato
- Easy to read - la spiegazione di alcune delle
opere d’arte ospitate nelle sale del museo.
Inoltre indica con frasi semplici e brevi come
muoversi all’interno del museo, come chiedere
aiuto al personale e dà altre informazioni utili
al visitatore. Sono stati realizzati, inoltre,
materiali didattici ed educativi per facilitare la
visita delle scolaresche in cui sono presenti
alunni con disabilità. La guida è gratuita e può
essere ritirata presso la biglietteria, oppure
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scaricata dal nuovo sito internet del museo - online da marzo - in modo da permettere ai
visitatori e ai loro caregiver (genitori, insegnanti, accompagnatori) di familiarizzare con gli
spazi del museo.

L’obiettivo di Museo per tutti è diminuire lo stress e le difficoltà di comprensione e
aumentare il coinvolgimento emotivo e cognitivo dei visitatori e dei loro accompagnatori,
grazie anche al fatto che la visita avviene in una logica di inclusività, ovvero insieme agli
altri visitatori del museo, in modo tale che ogni esperienza sia un piacere da condividere
insieme.
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ARTE, IL MUSEO BENOZZO GOZZOLI ACCESSIBILE AI
DISABILI INTELLETTIVI

12 febbraio 2018 in Cultura e Musei by ItaliaNews 0 Comments
 SHARE

FIRENZE –  Al Museo Comunale Benozzo Gozzoli di Castelfiorentino entra a
sistema Museo per tutti, che consente alle persone con disabilità intellettiva,
adulti e – bambini, di godere delle opere del museo, attraverso un percorso di
visita facilitato e inclusivo. Museo per tutti nasce da un’idea
dall’associazione l’abilità onlus con il sostegno e il finanziamento
della Fondazione De Agostini. Il progetto si propone di costruire percorsi e
strumenti specifici all’interno di musei e luoghi di cultura, per consentire la
completa fruizione delle opere d’arte da parte delle persone con disabilità
intellettiva, sia bambini sia adulti.
Dopo aver concluso la fase progettazione, di formazione del personale e di
sperimentazione, il Museo Benozzo Gozzoli mette a disposizione una guida di
lettura facilitata e un percorso educativo permanente, che aiuterà le persone
con disabilità intellettiva a comprendere e fruire degli affreschi dell’artista
fiorentino.
La guida riporta in un linguaggio facilitato – Easy to read – la spiegazione di
alcune delle opere d’arte ospitate nelle sale del museo. Inoltre indica con frasi
semplici e brevi come muoversi all’interno del museo, come chiedere aiuto al
personale e dà altre informazioni utili al visitatore. Sono stati realizzati, inoltre,
materiali didattici ed educativi per facilitare la visita delle scolaresche in cui sono
presenti alunni con disabilità. La guida è gratuita e può essere ritirata presso la
biglietteria, oppure scaricata dal nuovo sito internet del museo – online da
marzo – in modo da permettere ai visitatori e ai loro caregiver (genitori,
insegnanti, accompagnatori) di familiarizzare con gli spazi del museo.
L’obiettivo di Museo per tutti è diminuire lo stress e le difficoltà di comprensione
e aumentare il coinvolgimento emotivo e cognitivo dei visitatori e dei loro
accompagnatori, grazie anche al fatto che la visita avviene in una logica di
inclusività, ovvero insieme agli altri visitatori del museo, in modo tale che ogni
esperienza sia un piacere da condividere insieme.
Fonte: Google News – Cultura Musei site-redattoresociale.it

Articoli che potrebbero interessarti

San Valentino 20...

#GALEOTTOFUILMUS...

San Valentino: a...

A Tokyo si può c...

Notizie Correlate by Tag

IN PRIMO PIANO

ARTE, IL MUSEO BENOZZO GOZZOLI ACCESSIBILE AI DISABILI INTELLETTIVI

Canale Video Lavora Con Noi Registrati My-ItaliaPerMe

CERCA AZIENDE HOTEL-AGRITURISMI RISTORANTI CENTRI BENESSERE NOTIZIE ITALIA CONTATTI

PASSIGNANO SUL TRASIMENO 5°C NUBI SPARSE SEGUICI  

1
    ITALIAPERME.COM Data

Pagina

Foglio

12-02-2018

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
0
8
3
7
7
1

Web Pag. 130



NEWS

EVENTI

LA RIFORMA DEL TERZO
SETTORE, il Non Profit è
pronto?

SINTESI E COMMENTI

RACCOLTA NORMATIVE

OPPORTUNITÀ DI LAVORO

SCADENZARIO

CHI SIAMO

Società

SERVIZI

Altri Servizi

CONFINIONLINE PER IL NON
PROFIT

BANDI DI FINANZIAMENTO

FAQ

SEDE OPERATIVA

HOME > INFORMAZIONE > PRINCIPALE > NEWS 

La bellezza è un diritto comune
Martedì 13 febbraio 2018

Accessibili a tutti. La bellezza è un diritto comune. Lavorare affinché
l'esperienza dei nostri Beni sia coinvolgente e soddisfacente per un
numero sempre maggiore di persone significa, prima di tutto, renderli
veramente accessibili a tutti. Uno dei nostri obiettivi è quello di
abbattere qualsiasi barriera fisica, sensoriale e cognitiva che limiti
l’accesso alla cultura. (Scopri di più su: FondoAmbiente.it)

Per questo abbiamo attivato il progetto "Bene FAI per tutti", indirizzato a
visitatori con disabilità intellettive, e "Sentire l'arte", rivolto alle persone
sorde.

Bene FAI per tutti
Sentire l'arte

Offriamo ai visitatori con disabilità intellettive la possibilità di vivere
un'esperienza di visita soddisfacente e coinvolgente in alcuni dei nostri
Beni: a Villa Necchi Campiglio (Milano) a Villa Panza (Varese) a Villa dei
Vescovi (Luvigliano di Torreglia, PD), al Castello di Masino (Caravino,
TO) e a Torre e Casa Campatelli (San Gimignano, SI).

Questo è possibile grazie a una formazione specifica per il nostro staff e
a una guida di lettura facilitata, redatta in linguaggi accessibili, che
contiene diversi materiali educativi dedicati agli spazi del bene e a
quanto contengono.

La guida può essere ritirata in biglietteria oppure scaricata da questa
pagina web e utilizzata per permettere ai nostri ospiti e ai loro caregiver
(genitori, insegnanti, accompagnatori) di familiarizzare con il luogo, di
diminuire lo stress e la difficoltà di comprensione, di aumentare il
coinvolgimento emotivo e cognitivo del visitatore, in un'ottica sempre
più inclusiva.

"Bene FAI per tutti" è un progetto attivo dal 2016, realizzato in
collaborazione con l’Associazione l’Abilità Onlus e Fondazione De
Agostini e con il sostegno di JTI – Japan Tobacco International. 

Fonte: FAI - Fondo Ambiente Italiano
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Alcune persone con disturbo dello spettro autistico del Centro
Diurno Casa di Ventignano, durante la visita di sperimentazione

del nuovo percorso accessibile alle persone con disabilità
intellettiva, nel Museo Benozzo Gozzoli di Castelfiorentino

Home > Autonomia > La bellezza è un’esperienza da condividere con tutti

La bellezza è un’esperienza da condividere con
tutti
A dirlo è Serena Nocentini, che dirige il Museo Benozzo Gozzoli di Castelfiorentino
(Firenze), commentando la piena operatività della struttura toscana, dopo la fase di
progettazione e sperimentazione, nell ’àmbito del Progetto “Museo per tutti .
Accessibilità museale per persone con disabilità intellettiva”, lanciato nel 2015
dall’Associazione milanese L’abilità, in collaborazione con la Fondazione De Agostini.
In tal senso sono già disponibili una guida di lettura facilitata e un percorso educativo
permanente, rivolti appunto alle persone con disabilità intellettiva

Sulle nostre pagine avevamo

g i à  segnalato  come  po lo

museale di eccellenza, sul

versante dell’accessibilità e
dell’inclusione sociale,   i l

Museo Benozzo Gozzoli di

Castelfiorentino (Firenze),

che negli anni scorsi aveva

visto il Comune della città

toscana promuovere  un

progetto triennale, grazie a un

i n v e s t i m e n t o   d e l l a

F o n d a z i o n e   C a s s a   d i

Risparmio di Firenze, volto a

rendere  e   f ru ib i le   i l   suo

patrimonio alle persone non vedenti e ipovedenti e ai malati di Alzheimer.
Da qualche settimana quel Museo è entrato a far parte a pieno regime di un percorso già ben

avviato come quello del Progetto Museo per tutti. Accessibilità museale per persone con

disabilità intellettiva, lanciato nel 2015 – come ampiamente riferito a  suo  tempo –

dall’Associazione milanese L’abilità, in collaborazione con la Fondazione De Agostini.
«Grazie a tale iniziativa – aveva spiegato Anna Tipaldi, per conto dell’Associazione L’abilità

– potremo costruire percorsi e strumenti specifici all’interno dei musei coinvolti, al fine di

rendere il patrimonio culturale fruibile anche alle persone, sia bambini sia adulti, con disabilità

intellettiva. Il tutto sviluppando linee guida e moduli operativi che potranno essere acquisiti

all’interno della proposta educativa di altri musei. Al termine dell’intero percorso, inoltre, il

progetto rientrerà in maniera permanente all’interno delle realtà museali che avranno

aderito all’iniziativa, con la finalità di renderlo esportabile in qualsiasi altro luogo d’arte o di

cultura».

«L’accessibilità a un museo – aggiunge oggi Carlo Riva, direttore de L’abilità e responsabile

d i  Museo per tutti – non si misura solamente dalla presenza o meno di barriere

architettoniche e sensoriali, ma anche dalla capacità di accogliere il pubblico con disabilità

intellettiva.  In quest’ottica vogliamo cambiare il modo stesso di vivere il museo, consentendo

a tutti i visitatori di godere della bellezza del patrimonio artistico. In tal senso, la valenza di

Museo per tutti è  duplice: consente all’arte di essere fruita dalle persone con disabilità

ARTICOLI CORRELATI

Musei accessibili alle persone con
disabilità intellettiva

Una vera buona prassi di
accessibilità universale

La bellezza dell’arte che si apre a
tutti

Diventa attiva anche a Genova
l’offerta inclusiva del Progetto
“Museo per tutti”

LINK CORRELATI

Museo Benozzo Gozzoli,
Castelfiorentino (Firenze)

ULTIMI ARTICOLI IN AUTONOMIA

A tutti i bambini piace farsi
raccontare una storia

La bellezza è un’esperienza da
condividere con tutti

Esperienze di mare per un mondo
inclusivo

Cerca nel sito...HOME CONTATTI NEWSLETTER MAPPA DEL SITO

DIRITTI AUTONOMIA SALUTE LAVORO STU D IO SPORT E TURISMO SOCIETÀ

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

23-02-2018

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
0
8
3
7
7
1

Web Pag. 132



23 febbraio 2018 © Riproduzione riservata

 Tweet  

intellettiva e consente alle persone con disabilità di godere di luoghi, di vivere esperienze da

cui normalmente sono esclusi. L’obiettivo, in poche parole, è quello di “rendere visibile
l’invisibile”».

Questa è stata dunque la strada su cui si è proceduto speditamente dal 2015, con l’adesione

del Museo Archeologico San Lorenzo di Cremona, della Reggia di Venaria (Torino), della

Galleria Nazionale d’Arte Moderna e Contemporanea di Roma e del Castello D’Albertis

(Museo delle Culture del Mondo) di Genova, mentre prossimamente partiranno anche il

Museo degli Innocenti di Firenze e il Museo Nazionale Romano di Palazzo Altemps. E

naturalmente, come accennato all’inizio, ha aderito anche il Benozzo Gozzoli  d i

Castelfiorentino, che dopo avere concluso la fase di progettazione, di formazione del

personale e di sperimentazione, ha messo a disposizione una guida di lettura facilitata e

un percorso educativo permanente, che aiuterà le persone con disabilità intellettiva a

comprendere e a fruire degli affreschi dell’artista fiorentino.

«La guida – spiegano dal Museo – riporta in un linguaggio facilitato (Easy to Read) la

spiegazione di alcune delle opere d’arte ospitate nelle nostre sale. Inoltre indica con frasi

semplici e brevi come muoversi all’interno della struttura, come chiedere aiuto al
personale e dà altre informazioni utili al visitatore. E ancora, sono stati realizzati materiali

didattici ed educativi per facilitare la visita delle scolaresche in cui siano presenti alunni
con disabilità. La guida è gratuita e può essere ritirata presso la biglietteria, oppure

scaricata dal nuovo sito internet del museo, che sarà online dal prossimo mese di marzo, in

modo tale da permettere ai visitatori e ai loro caregiver (genitori, insegnanti, accompagnatori)

di familiarizzare con gli spazi del nostro Museo».

«Far parte del Progetto Museo per tutti – sottolinea Serena Nocentini, che dirige il Benozzo

Gozzoli – configura a tutti gli effetti la nostra struttura come presidio culturale attivo all’interno

della propria comunità, attento alle sue esigenze e in costante ascolto nei confronti di quelle

di pubblici diversi, e nello specifico delle persone con disabilità intellettiva. Sono pertanto

grata all’Amministrazione di Castelfiorentino da sempre sensibile a queste tematiche e

all’Associazione L’abilità, che ha ideato questo progetto, formato le educatrici e realizzato gli

efficaci materiali didattici che resteranno al Museo. Partecipare alle due giornate di

sperimentazione del percorso con gli ospiti e con gli educatori della Casa di Ventignano,

condotte con la consueta competenza e sensibilità da Alice Vignoli e Stefania Bertini, mi

fa con più forza ribadire che la bellezza, in questo caso figurata nei maestosi Tabernacoli di

Benozzo Gozzoli, non è un valore, bensì un’esperienza da condividere con tutti».

«Ho aderito con entusiasmo al progetto proposto dall’équipe del Museo Benozzo Gozzoli»,

conclude Cinzia Pieraccini, referente medico della citata Casa di Ventignano, Centro

Diurno della Sanità Pubblica per persone con disturbo dello spettro autistico i cui ospiti

hanno partecipato alle visite di sperimentazione del percorso. «Attraverso dei facilitatori

anche molto semplici – aggiunge -, ma comprensibil i per queste persone, con

comunicazioni e indicazioni tramite le immagini, i nostri ragazzi hanno potuto entrare in

contatto con le percezioni sensoriali ed emotive espresse dalle opere che stavano

osservando ed esplorando. E i risultati sono stati inaspettati: vedere la partecipazione gioiosa

e curiosa dei nostri ragazzi, che non è così scontata, inserisce a pieno titoplo l’esperienza al

Museo tra i percorsi terapeutici e di integrazione sociale della Casa di Ventignano». (S.B.)

Per ulteriori informazioni e approfondimenti: info@hlstampa.com (Carolina Natoli).
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Cerca nel sito …

Percorso: Home / In evidenza / Museo per tutti – Cinque incontri di esplorazione sensoriale al
Museo delle Culture del Mondo – Genova

Museo per tutti – Cinque incontri
di esplorazione sensoriale al
Museo delle Culture del Mondo –
Genova
26 febbraio 2018 - scritto da redazione

Museo per tutti intende costruire percorsi e strumenti
specifici all’interno dei musei al fine di rendere il
patrimonio culturale fruibile anche alle persone, sia
bambini sia adulti, con disabilità intellettiva.
I percorsi elaborati faranno parte in modo permanente
della proposta educativa dei musei coinvolti,
tracciando linee guida e moduli operativi esportabili in
qualsiasi altro luogo di arte e di cultura.

Il progetto, finanziato da Fondazione De Agostini e ideato e realizzato
dall’associazione l’abilità Onlus, ha finora coinvolto tre musei nazionali: il Museo
Archeologico di Cremona, La Venaria Reale di Torino, il Museo delle Culture del
Mondo – Castello d’Albertis di Genova, la Galleria Nazionale di Roma, il Museo
degli Innocenti in Firenze, il Museo Benozzo Gozzoli di Castelfiorentino (FI) e il
Museo Nazionale Romano – Palazzo Altemps di Roma.

All’interno del progetto, un serie di incontri di esplorazione sensoriale (Udito, tatto,
vista, gusto, olfatto) e  scoperta del Museo delle Culture del Mondo – Castello
d’Albertis di Genova.

Per maggiori dettagli e per le modalità di iscrizione consulta la locandina e il sito del
progetto.
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